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Meglio ma non bene
di CESARE DAMIANO

La settimana tra il 31 gennaio e il 6 febbraio segna quello che si può indicare come un rallentamento nella secon-

da ondata del Covid-19. I dati del Report curato da Piero Pessa, ci permettono di registrare una nuova flessione 

nell’andamento dei contagi (-3,8% rispetto alla leggera crescita - 0,2% - della settimana precedente). Più forte 

la diminuzione dei decessi, che prosegue per la quarta settimana consecutiva: 

-12,6%, rispetto al -7,3% della settimana precedente.

Si tratta di un sollievo soltanto parziale: In primo luogo, perché nella settimana si registrano ancora 83.315 con-

tagi (con una media giornaliera di 11.902); i decessi sono 2.724 (con una media giornaliera di 389). In secondo 

luogo, perché, se tali risultati dipendono dall’applicazione delle misure di contenimento più rigide delle settimane 

passate, il loro allentamento, applicato nell’ultima settimana con il passaggio della maggior parte delle Regioni in 

zona gialla, produrrà i suoi risultati tra un paio di settimane; potremo perciò, solo allora, determinare l’andamento 

della seconda ondata che ha colpito il Paese insieme a molte altre nazioni. In terzo luogo, perché resta incerta 

la progressione della campagna vaccinale, unico vero fattore determinante per l’uscita da questa crisi sanitaria.

Al 7 di febbraio, erano state somministrate 2 milioni e mezzo di dosi. E poco più di un milione di persone ha rice-

vuto la seconda dose. Poco meno del 70% per cento di coloro che sono stati vaccinati fanno parte del personale 

sanitario. La capacità di somministrazione, rispetto alla settimana precedente è salita dell’11%. Ma la media 

quotidiana di somministrazione delle dosi di vaccino dall’inizio dell’anno è di 64mila unità.

Sulla capacità di avviarci a una vera campagna di massa di vaccinazione pesano sempre la questioni relative alla 

reperibilità di una quantità sufficiente di dosi di vaccino e alla capacità organizzativa relativa alla loro sommini-

strazione. Se, rispetto alla media europea, l’Italia sta facendo bene, dobbiamo, però, sempre ricordare che il goal 

che dobbiamo raggiungere è quello di 300mila vaccinazioni al giorno. Un risultato ancora lontano. Nel frattempo, 

è essenziale mantenere una prudenza assoluta nei comportamenti quotidiani: prudenza che resta - e rimarrà 

ancora a lungo - la prima, irrinunciabile, linea di difesa. 

7 febbraio 2021
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La seconda ondata rallenta
a cura di Piero Pessa

I dati dell’andamento della pandemia mostrano che questa settimana si è verificato un significativo rallen-

tamento, come illustra la tabella 1.
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Tabella 1 - Contagiati e deceduti per settimana

Dati del Ministero della Salute e della Protezione Civile elaborati da Piero Pessa per l’Osservatorio Covid-19 del
Centro Studi Lavoro&Welfare

Nella prima settimana di febbraio si è verificata una riduzione del numero dei contagiati, rispetto alle due 

settimane precedenti, accompagnata da una diminuzione consistente del numero dei decessi.

Tuttavia non siamo ancora fuori dalla fase acuta della seconda ondata e questi dati devono continuare 

a destare attenzione: se consideriamo che la seconda ondata è iniziata tre mesi fa, la media giornaliera 

dei contagiati è ancora superiore alla soglia critica dei 10mila contagi giornalieri e il numero medio dei 

periodo contagiati media giorno incremento % deceduti media giorno incremento %

4-10 ottobre 26.743 3.820 172 25

11-17 ottobre 53.042 7.577 98,3% 334 48 94,2%

18-24 ottobre 101.973 14.568 92,2% 736 105 120,4%

25-31 ottobre 174.921 24.989 71,5% 1.408 201 91,3%

1-7 novembre 223.060 31.866 27,5% 2.445 349 73,7%

8-14 novembre 242.062 34.580 8,5% 3.620 517 48,1%

15-21 novembre 235.979 33.711 -2,5% 4.578 654 26,5%

22-28 novembre 184.001 26.286 -22,0% 5.102 729 11,4%

29/11-5/12 145.459 20.780 -20,9% 5.151 736 1,0%

6-12 dicembre 115.784 16.541 -20,4% 4.522 646 -12,2%

13-19 dicembre 112.308 16.044 -3,0% 4.411 630 -2,5%

20-26 dicembre 100.676 14.382 -10,4% 3.173 453 -28,1%

27/12-2/1 102.449 14.636 1,8% 3.365 481 6,1%

3-9 gennaio 116.658 16.665 13,9% 3.409 487 1,3%

10-16 gennaio 110.867 15.838 -5,0% 3.406 487 -0,1%

17-23 gennaio 86.452 12.350 -22,0% 3.362 480 -1,3%

24-30 gennaio 86.598 12.371 0,2% 3.117 445 -7,3%

31/01-6/2 83.315 11.902 -3,8% 2.724 389 -12,6%
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decessi quotidiani è ancora elevato. Al riguardo è utile il confronto con la prima ondata della pandemia 

che, dopo due mesi, ha avuto un crollo significativo dei contagi e dei decessi.

Le vaccinazioni

Al 7 febbraio il Ministero della Salute indica che sono 2,5 milioni le dosi di vaccino somministrate e che 

1,1 milioni di persone ha ricevuto la seconda dose. Il 69% delle dosi è stato somministrato al personale 

sanitario, mentre il resto è andato agli altri soggetti previsti, tra cui gli una parte degli ospiti delle R.S.A.

Nella prima settimana di febbraio la media delle vaccinazioni giornaliere è salita a circa 84mila dosi 

somministrate al giorno, l’11% in più rispetto alla settimana precedente. Tuttavia, la media delle dosi 

somministrate dall’inizio (31 dicembre 2020) è di circa 64mila.

Resta evidente che se si devono rispettare le tempistiche previste per la prima e la seconda fase - che 

dovrebbe terminare entro l’estate prossima avendo vaccinato 27 milioni di persone - il numero medio 

delle somministrazioni giornaliere deve più che triplicare. Ovviamente, questa possibilità è legata alla 

fornitura dei vaccini da parte delle case farmaceutiche che, secondo quanto previsto dal più recente 

Piano strategico sulle vaccinazioni, dovrebbe essere di 20 milioni di dosi nel primo trimestre del 2021 

e di 57 milioni nel secondo trimestre. Se questa tempistica di fornitura fosse rispettata, ci sarebbe la 

disponibilità delle 55 milioni di dosi necessarie per terminare le prime due fasi entro il mese di luglio. 

Sarebbe però necessaria una crescita costante, tale da determinare una media di 290 mila somministra-

zioni giornaliere da qui al 31 luglio.
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